
 
 

PROCURA DI CATANZARO 
 

QUELLO CHE TEMEVAMO E’ AVVENUTO 
 

GRAVISSIMO EPISODIO QUESTA MATTINA PRESSO GLI UFFICI DELLA PROCURA DI 
CATANZARO. 

 
UNA COLLEGA IN SERVIZIO PRESSO LA SEDE E’ STATA COSTRETTA A RICHIEDERE L’INTERVENTO  DEL 
SUEM 118, A SEGUITO DEL QUALE E’ STATA  CONDOTTA  IN AMBULANZA PRESSO IL PRONTO 
SOCCORSO DI ZONA, DOPO CHE IL PROCURATORE REGIONALE ENTRANDO NELLA STANZA DELLA 
DIPENDENTE  HA ASSUNTO COMPORTAMENTI POCO CONSONI ALLA CARICA RIVESTITA. 

 
DOPO TALE GRAVE EPISODIO IL PROCURATORE STESSO HA RIFIUTATO DI INCONTRARE UNA 
DELEGAZIONE SINDACALE, COSTITUITA DAL DIRIGENTE REGIONALE E DAL DIRIGENTE NAZIONALE 
DELLA FEDERAZIONE RdB, ADDUCENDO LA MOTIVAZIONE DI ESSERE IMPEGNATO IN UNA AUDIZIONE, 
SENZA PERALTRO MANIFESTARE LA PROPRIA DISPONIBILITA’ AD AUDIZIONE TERMINATA. TALE 
ATTEGGIAMENTO SI RIVELA INCOMPRENSIBILE PER LA COMPLETA MANCANZA DI RISPETTO NEI 
CONFRONTI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI RAPPRESENTATIVE E  DEL  PERSONALE, MANIFESTATA 
IN PIU’ DI UN’OCCASIONE DAL PROCURATORE STESSO.  

 
RIBADIAMO INOLTRE  

L’ASSOLUTA ILLEGITTIMITA’ DELLA DIRETTA GESTIONE DEL PERSONALE DA PARTE DI UNA 
FIGURA MAGISTRATUALE,  

 
PER DI PIU’ CONDOTTA IN MANIERA DA CREARE TENSIONI GRAVI NELL’UFFICIO, REITERATI 
COMPORTAMENTI CHE HANNO PRODOTTO DISAGI AL PERSONALE STESSO, NONCHE’ L’ESODO DI 
DIVERSI DIPENDENTI NEL CORSO DEGLI ULTIMI MESI, E, NON ULTIME, VARIE SEGNALAZIONI DI 
MOBBING 

 
IL PROCURATORE REGIONALE DI CATANZARO HA EMANATO NEL GIRO DI UN ANNO BEN 14 ORDINI DI 
SERVIZIO, TUTTI DI NATURA STRETTAMENTE ORGANIZZATIVA, CON ATTRIBUZIONE E SUCCESSIVA 
SOLLEVAZIONE DI COMPITI AI VARI IMPIEGATI 

 
HA RICHIESTO IL TRASFERIMENTO D’UFFICIO DI UN DIRIGENTE SINDACALE, SENZA MOTIVAZIONI 
CONOSCIUTE DALLO STESSO E DALLA ORGANIZZAZIONE DI APPARTENENZA, LEDENDO ANCORA UNA 
VOLTA LA NORMATIVA ED I CONTRATTI NAZIONALI DI LAVORO 

 
 ESISTONO INOLTRE ULTERIORI RISVOLTI, BEN PIU’ GRAVI, CHE VERRANNO ESAMINATI NELLE SEDI 
OPPORTUNE. LA RdB DA  TEMPO HA SOTTOPOSTO ALL’ATTENZIONE DEGLI ORGANI ISTITUZIONALI 
CENTRALI, NONCHE’ DIRETTAMENTE AL SIGNOR SEGRETARIO GENERALE  L’ANOMALA SITUAZIONE 
DELLA PROCURA DI CATANZARO, SIA DAL PUNTO DI VISTA DELLA LEGITTIMITA’ E COMPETENZA DEL 
PROCURATORE NELLA GESTIONE DIRETTA DEL PERSONALE, SIA DAL PUNTO DI VISTA DELLE MODALITA’ 
ADOTTATE, DEL TUTTO FUORI DAL NORMALE RISPETTO DOVUTO  NEL CONTESTO LAVORATIVO. 

 
CI ASPETTIAMO DAGLI ORGANI PREPOSTI LA VERIFICA ED I SUCCESSIVI E DOVUTI ADEMPIMENTI, A 

TUTELA DELLA DIGNITA’ DEI LAVORATORI E DELL’ISTITUTO. 
 

LA RDB PROVVEDERA’ A SVOLGERE FINO IN FONDO LA PROPRIA PARTE, A DIFESA DEL 
PERSONALE 

 
 

 


